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SCHEDE SU ALCUNE DEFINIZIONI DI

WELFARE STATE
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VARIABILI DESCRITTIVE
dei SISTEMI DI WELFARE

• POPOLAZIONE

• RELIGIONE, CHIESE, SECOLARIZZAZIONE

• MODERNIZZAZIONE

• INDUSTRIALIZZAZIONE

• SISTEMI POLITICI

• SOGGETTI SOCIALI
– SINDACATI
– PARTITI
– ASSOCIAZIONI
– …

• IDENTITA’
– CULTURA
– SENSO DI APPARTENENZA

• RAPPORTO CITTADINI / STATO

• RAPPORTI fra LE GENERAZIONI

• RAPPORTI di GENERE
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ALCUNE CHIAVI DI LETTURA RICORRENTI

DEL SISTEMA DI WELFARE STATE

SISTEMA DI
WELFARE STATE

STORICA

ECONOMICA

GIURIDICA

POLITICA

PROFESSIONALE

ORGANIZZATIVA
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I FATTORI DELLA CRESCITA DEL WELFARE STATE
SECONDO TH. MARSHALL

• CONQUISTA DEI DIRITTI CIVILI (LIBERTA’ DI
PENSIERO, PAROLA …

XVIII SECOLO

• RIVENDICAZIONE e CONQUISTA DEI DIRITTI
POLITICI (ORGANIZZAZIONE; PROPAGANDA;
VOTO; SUFFRAGIO UNIVERSALE …)

XIX SECOLO

• ESTENSIONE DEI DIRITTI SOCIALI (ISTRUZIONE,
LIVELLI MINIMI DI SCOLARIZZAZIONE

NOVECENTO

TRE FASI
DELLA STORIA POLITICA DELLE SOCIETA’ INDUSTRIALI

Fonte: T. H. Marshall,
Cittadinanza e classe sociale, Utet (1964)
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Il welfare state è uno Stato in cui il potere
organizzato è usato deliberatamente (attraverso la
politica e l’amministrazione) allo scopo di
modificare le forze del mercato in almeno tre
direzioni:

primo, garantendo a individui e famiglie un reddito
minimo indipendentemente dal valore di mercato
della loro proprietà

secondo, restringendo la misura dell’insicurezza
mettendo individui e famiglie in condizione di
fronteggiare certe «contingenze sociali» (per
esempio, malattia,vecchiaia e disoccupazione) che
porterebbero a crisi individuali e familiari

terzo, assicurando ad ogni cittadino senza
distinzione di classe o status i migliori standard
disponibili in relazione a una gamma concordata
di servizi sociali

Da: Briggs Asa, The Welfare State in Historical Perspective, in Archives of
European Sociology, n. 2, 1961 (riportato in Il Dizionario di politica, a cura di
Norberto Bobbio, Nicola Matteucci, Gianfranco Pasquino, Utet 2004, p.941

WELFARE STATE
LA DEFINIZIONE DI ASA BRIGGS (1961)
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MODELLI DI WELFARE
secondo Richard Titmuss

• WELFARE RESIDUALE

LO STATO INTERVIENE QUANDO IL MERCATO E LA FAMIGLIA
ENTRANO IN CRISI NELLE RISPOSTE AI BISOGNI

• WELFARE MERITOCRATICO

PROGRAMMI CHE GIOCANO UN RUOLO COMPLEMENTARE DEL
SISTEMA ECONOMICO FORNENDO LIVELLI DI PROTEZIONE
COLLEGATI AI RENDIMENTI LAVORATIVI

• WELFARE ISTITUZIONALE / REDISTRIBUTIVO

I PROGRAMMI PUBBLICI FORNISCONO AI CITTADINI
PRESTAZIONI UNIVERSALI

Fonte: Richard Titmuss, Saggi sul welfare state, Edizioni Lavoro, 1985



Paolo Ferrario, mapperser.com; www.segnalo.it
MATERIALI DIDATTICI

MODELLI DI WELFARE
secondo Gosta Esping - Andersen

• WELFARE LIBERALE

CONCENTRA GLI INTERVENTI DI POLITICA SOCIALE

SOPRATTUTTO SU COLORO CHE PRESENTANO BISOGNI PIU’ ACUTI

PREVIA DIMOSTRAZIONE DELL’ESISTENZA DI POVERTA’

ATTRAVERSO “PROVE DEI MEZZI “ (means – testing)

TIPICO DI: STATI UNITI, CANADA, AUSTRALIA,

GRAN BRETAGNA, NUOVA ZELANDA

• WELFARE CORPORATIVO CONSERVATORE

FORTE RUOLO DELLA FAMIGLIA E DEL VOLONTARIATO.

IL RUOLO DELLO STATO E’ DI TIPO “SUSSIDIARIO”,

OSSIA HA UN RUOLO RESIDUALE NEL SUPPORTARE

QUELLE ISTITUZIONI CON TRASFERIMENTI MONETARI.

TIPICO DI: AUSTRIA, GERMANIA, ITALIA, FRANCIA, OLANDA

• WELFARE SOCIALDEMOCRATICO

COPERTURA UNIVERSALISTICA IN CUI I TRASFERIMENTI MONETARI

VANNO A BENEFICIO DI TUTTI GLI INDIVIDUI

PRESCINDENDO DAL LORO STATUS FAMILIARE

TIPICO DEI PAESI SCANDINAVI

Da Three Worlds of Welfare Capitalism, Polity Press, Cambridge, 1990
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TIPI DI FORME DI SCAMBIO SOCIALE
LO SCHEMA DI Karl Polanyi

PREZZI• MERCATO

TASSAZIONE

REDISTRIBUZIONE

• POLITICA

RAPPORTI FRA GRUPPI• RECIPROCITA’

MODITIPI

In Cella Gian Primo,
Le tre forme di scambio: reciprocità, politica, mercato a
Partire da Karl Polanyi, Il Mulino, 1997 p. 31
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POLITICHE SOCIALI, da cui il termine
WELFARE STATE
ALCUNE DEFINIZIONI

SISTEMA SOCIALE basato sull’ ASSUNZIONE

da parte delle POLITICHE STATALI

delle RESPONSABILITA’ PRIMARIE

per il BENESSERE INDIVIDUALE e SOCIALE dei CITTADINI

Si sviluppa attraverso

la LEGISLAZIONE, l’ attivazione di specifiche POLITICHE

PUBBLICHE (ISTRUZIONE, SALUTE, LAVORO, REDDITO

MINIMO, …),

la loro REALIZZAZIONE attraverso soggetti pubblici e privati

In Webster’s Third New International Dictionary,

INSIEME DEI CONTESTI ALL’INTERNO DEI QUALI

IL BENESSERE INDIVIDUALE

E’ CONSIDERATO DI “INTERESSE SOCIALE”

E, DI CONSEGUENZA, POTENZIALMENTE ANCHE DELLO STATO

In Hill Michael, Le politiche sociali, Il Mulino, 1999, p. 32
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MODELLI DI WELFARE:
LO SCHEMA DELLA COPERTURA DEI RISCHI

LAVORATORI

CITTADINI

MODELLO
UNIVERSALISTICO

MODELLO
OCCUPAZIONALE

Fonte: Maurizio Ferrera, Modelli di solidarietà, Il Mulino 1993
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EFFETTI DELLA CRESCITA
DEL WELFARE STATE

• AUMENTO DELLA PARTE DI PRODOTTO
INTERNO LORDO (PIL) DESTINATA ALLA
SPESA PUBBLICA

• ESTENSIONE E COMPLESSITA’ DELLE
STRUTTURE AMMINISTRATIVE

• CRESCITA E DIFFERENZIAZIONE DELLE
PROFESSIONI DEL WELFARE

• ARTICOLAZIONE DELLE METODOLOGIE E
TECNICHE PER L’INDIVIDUAZIONE, LETTURA
E RICONOSCIMENTO DEI BISOGNI SOCIALI
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